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Rappresenterà il Vietnam del Sud alla conferenza sull'Anno mondiale della donna 

L'ONU invita il GRP a partecipare 
alle sue iniziative internazionali 

mutili rimostranze del delegato degli USA — I capi di governo del Commonwealth esortano a dare il màssimo appoggio ai governi sudviet-
namita e cambogiano — Australia, Olanda e Niger hanno riconosciuto le nuove autorità — Difficoltà nei rapporti tra Washington e Bangkok 

NEW YORK, 6 
I l Governo rivoluzionarlo 

d*l Sud Vietnam è stato 
invitato dal Consiglio econo
mico e sociale dell'ONU a par
tecipare alla conferenza sul
l'Anno Internazionale della 
donna, che st terrà a Città 
del Messico dal 19 giugno «I 
12 luglio: la notizia si In
scrive, con altre, t ra quelle 
che indicalo una sempre più 
««tesa affermazione del GRP 
neUe relazioni Internazionali 
dopo la definitiva sconfitta 
del collaborazionisti. Il delega
to statunitense Clarcnce Cly-
de Ferguson è Intervenuto 
quattro volte con obiezioni 
alla decisione, ma senza suc
cesso. 

I t rentaquattro leaders del 
paesi membri del Commo
nwealth, riuniti a Kingston, 
In Glamaica, hanno a loro vol
t a esortato gli appartenenti al
la comunità a dare il massi
mo appoggio al governo rivo
luzionarlo sudvietnamlta e 

al governo reale cambogiano 
— Implicitamente riconoscen
doli — per aiutarli «a ritro
vare un clima di riconcilia
zione e a ricostruirsi curan

do le .profonde ferite lasciate 
dalla lunghissima guerra». 

Anche l'Australia ha deciso 
di stabilire normali relazioni 
diplomatiche con 11 GRP; lo 
ambasciatore australiano a 
Hanoi ha ricevuto istruzio
ni di prendere contatti 
con rappresentanti diplomati
ci del rivoluzionari sudviet-
namit!. Radio Hanoi ha Infi
ne informato che 11 3 maggio 
Olanda e Niger hanno rico
nosciuto 11 governo rlvoluzlo-

• nario. 
Una cauta disposizione ver

so 11 GRP è .stata anche 
espressa a Wellington dal fa
cente funzione di primo mi. 
nistro neozelandese Robert Tl-
zurd. il quale pur definendo 
«prematuro» 11 riconoscimen
to, ha tuttavia ribadito che 
il suo governo avrebbe stabi
lito relazioni con qualsiasi go
verno «de facto» si fosse for
mato nel Sud Vietnam. Va 
ricordato che tanto l'Austra
lia quanto la Nuova Zelan
da avevano in passato appog
giato l'aggressione USA parte
cipandovi anche con propri 
effettivi; la posizione del ri
spettivi governi era tuttavia 

Il tosto è di f fuso dal CUDI 

^Documentata accusa 
al tirannico 

\ regime iraniano 
Detenzioni, torture e uccisioni per sostenere la dit

ti' tatura dello Scià - Miseria del popolo e politica 
estera aggressiva 

Iran, 1975; « : 300 mila I 
1 uomini dell'esercito, gli ar-
?• mamentl ultramoderni, 1 con-
f- «Iglleri militari americani e 
,.t grandi organismi militari 
•1 antlguerriglia esistono tutti 

per volontà del popolo Ira-
fi niano? Perche con oltre 20 
'-miliardi di dollari all'anno, 

•olo di proventi petroliferi, la 
: miseria e li malcontento ere-
'«cono a vista d'occhio ed epl-
aoctt di saccheggio di generi 
alimentari dal grandi magaz-

; Zini sono all'ordine del gior
no? Perche la violenza e la 
•opraffaalone sono leggi di 
s tato e nessuno ne parla non 
«agendovi né partiti né liber
t à di stampa nò parlamento 
•letto dal popolo? In nome di 
chi e per quali interessi del
la nazione lo scià ammette ci
nicamente che nelle sue pri
gioni si pratica la tortura 

' perchè è necessario? Questi 
• molti altri interrogativi non 

, potranno mal avere una ri-
, «posta plausibile » 

Cosi si legge in un docu
mento diffuso dad CUDI (Co
mitato Unitario per la Demo
crazia In Iran) nei giorni 
scorsi alla stampa italiana 
per sensibilizzare anche nel 
nostro Paese, una « opinione 
pubblica Ignara dei fatti per
siani, completamento male 
orientata dagli organi di In
formazione del centri di pote
re capitalistici e che stenta 
• credere che si possa arri
vare a un cosi grave disprez
zo della esistenza e delle li-

. berta di un popolo. Le di
mensioni dell'attentato dello 

. Boia a tu t to quello che sem
plicemente si chiama vivere 
civile, sono cosi vaste e gi
gantesche che il solo Imma-
(inaino provoca turbamento 
• i la coscienza e allora si pre
ferisce Ignorarlo piuttosto che 
combatterlo». Un giudizio du
ro, ma Indubbiamente valido 
•e si tiene conto dello scarso 
«rtittevo che da noi. al contra-

; rio di quanto avviene In altri 
; Paesi europei, la condizione 
ì dell'Iran, schiacciato da una 
' delle dit tature più sanguina
rle mal conosciute, trova sul-

, He pagine del giornali. 
Per stessa ammissione del-

1 lo scià, il --regime si ressge 
esercitando il terrore. « Vie
n e da chiedersi — si legge nel 
documento del CUDI — co
me mal un regime "forte e 
nuovo" (quello della rivolu
zione bianca del monarca e 
del popolo) proceda costante-
Olente alla eliminazione fisi. 
«a, del suoi oppositori, del de
mocratici, degli uomini di fe
de anche quando essi si tro
vano nelle anguste e spaven
tose celle delle Innumerevoli 
galere del regime». Forse la 

. risposta migliore l'ha fornita 

. un aguzzino della SAVAK (la 
famigerata polizia politica del 
regime che conta 60 mila 
agenti) nel carcere di Gassr, 
rivolgendosi ad uno dei 40 mi
la prigionieri politici che po
polano le prigioni Iraniane 

1 «he resisteva alle torture; 
- « T u non hai paura di me, 

ma. io ho paura di te e per 
. questo ti torturerò ancora». 

La repressione si esercita 
a tutti 1 livelli e l'elenco desìi 
episodi più significativi degli 

• ultimi cinque anni fornito dal 
CUDI è impressonante. Dal 
lento assassinio in carcere 
del patriota Hckmatglu dui-

' «ente del partito Tudeh fuori
legge da 27 anni, a quello del 

'• giovani Intellettuali Gole-
• sorkni e Daneschian. dai pro

cessi e le condanne dello 
•corso anno contro un gruppo 

• di scrittori acclusati di aver 
1 creato nei loro romanzi « eroi 
'popolari» e di aver divulgato 
)« idee collettivistiche» all'In

tervento armato della pol'zla 
gli operai di una fab

brica di Teheran in sciopero 
per protesta contro gli omi
cidi bianchi (20 lavoratori as
sassinati in piazza), alla tra
gica farsa del tentativo di fu
ga con la quale si è masche
rata lo scorso mese l'ucci
sione di nove oppositori, Tra 
cui 1 sei membri del gruppo 
clandestino di DJazanl. dete
nuti tutti solo per le loro 
Idee. Ma si potrebbe continua
re a lungo; le indagini fatte 
da organismi internazionali 
parlano delia liquidazione fisi
ca di circa conto prigionieri 
politici ojni anno. 

« I grandi profitti dei pe
trolio hanno ulteriormente ar
ricchito 1 pochi detentori del 
potere... impegnati in un sac
cheggio delle risorse naziona
li e che depositano Immense 
fortune nelle banche es te re -
Grandi quantità d'I petrodolla
ri hanno preso direttamente 
la strada delle banche ameri
cane (per pagare il materia
le bellico) e quella delle cas
se delle grandi società multi
nazionali. Attenti osservatori 
europei, hanno alfermato che 
« ...in un paese ricco come 
l'Iran incombe la miseria per 
la grande maggioranza della 
popolazione. Inlattl 11 reddito 
reale pro-capite annuo e di 
75 dollari ». 

Sul plano politico, poi, 
la pretesa dello scià di esse
re aamato dal popolo» viene 
smentita dagli stessi ultimi 
atti ufficiali compiuti dal dit
tatore con lo scioglimento dei 
partiti di comodo (1 veri par
titi sono fuori legge) che ave
va creato e la formazione <W 
un partito unico a cui è ob
bligatorio Iscriversi 

Un'ulteriore stretta autori-
tarla per meglio esercitare 
una funzione Internazionale 
estremamento pericolosa. « U 
regime dello scià... costitui
sce anche una grave e per
manente minaccia per la fu
tura pace di tutta la zona me
diorientale. Esso ha già avu
to modo di dimostrare le sue 
mire espansionistiche e di 
svolgere 11 ruolo di gendarme 
dell'imperialismo nella zona. 
Per questo — si afferma nel 
documento del CUDI — ab
biamo anche il dovere di de
nunciare... che le aggressioni 
ai paesi arabi vicini e le in
gerenze nel loro affari inter
ni, le occupazioni militari del
le isole del golfo o l'aggres
sione militare all'Oman sono 
tutte dettate dall'imperiali
smo e sono contro la volon
tà del nostro popolo ». 

Colloquio di 

Makarios 

con Kissinger 
WASHINGTON, 6. 

Il presidente di Cipro, Ma
karios, che si trova negli Sta
ti Uniti, si è incontrato Ieri 
con 11 segretario di Stato 
Kissinger. Parlando con 1 
giornalisti. Makarios ha ac
cusato la Turchia di rifiutar
si di arrivare ad un compro
messo e di assumere una 
« posizione assurda » sulla 
questione cipriota. 

Il presidente cipriota ha al
tresì dichiarato che 1 nego
ziati svoltisi di recente a 
Vienna fra l dirigenti dello 
comunità greca e turca del
l'Isola non hanno dato risul
tati soddisfacenti. Egli ha au
spicato che gli incontri suc
cessivi, elio inizeranno il 5 
giugno, siano più fruttuosi. 

sensibilmente mutata negli 
ultimi tempi. 

A Parigi. Infine, un rappre
sentante del GRP ha preso 
possesso della sede dell'am
basciata sudvietnamlta, che 
era s ta ta In passato occupata 
dal rappresentanti dei fantoc
ci. 

Evidente imbarazzo ha su
scitato per il governo thai
landese la decisione america
na di trasferire su una porta
erei Usa gran parte degli ae
rei — 125 secondo le Indi-
cazlond del GRP — con l qua
li piloti collaborazionisti sai-
gonesl erano fuggiti a Bang
kok nell'imminenza della vit
toria rivoluzionaria. Al termi
ne di una riunione 11 gover
no ha deciso dì chiedere agli 
USA la sospensione dell'ope
razione: 1 quali hanno «tem
poraneamente» accettato. Sia 
la richiesta che 11 suo acco
glimento non sembrano altro 
che una manovra. Come è no
to il GRP rivendica la pro
prietà di tali aerei in quanto 
appartenevano al fantocci; 11 
governo USA sostiene Invece 
che I velivoli err.no stati «pre
stati» ai collaborazionisti e 
che non possono essere usa
ti da governi diversi da quel
li cui erano stati destinati. 
Il governo thailandese ha 
chiesto agli Stati Uniti anche 
di poter prendere visione del
la «clausola» che Washington 
Invocherebbe per rivendicare 
la proprietà degli apparec
chi. Secondo gli osservatori, 
alla base di Utapao sarebbe
ro rimasti ora solo alcuni 
vecchi aerei, risalenti alla se
conda guerra mondiale, men
tre quelli più moderni, co
me 1 caccia bombardieri F-5 
e 1 bombardieri A-37 si tro
vano a bordo della «Mid-
way» che, del resto si sta già 
allontanando dalle acque thai
landesi. 

L'operazione trasferimento 
— che secondo il pentagono 
riguarda 54 aerei — avrebbe 
messo Insomma 11 governo di 
Bangkok di fronte al fatto 
compiuto. 

«Una cosi docile consegna 
agli americani di tutti questi 
aerei che si trovavano sul 
suolo thailandese — osserva 
il quotidiano «Voice of the 
natlon» — non può essere ca
pita né da questo giornale, né 
dal capi del paesi Indocinesi». 

Il trasferimento degli aerei 
è severamente denunciato dal 
«Nhandan», organo del parti
to del lavoratori del nord Vit-
nam. Il giornale ribadisce che 
gli aerei appartenevano al «po
polo sudvletnamita» e che 
spettava adesso al GRP di
sporre di essi. «Gli Stati Uni
ti, che hanno ancora molti 
debiti nel confronti del po
polo vietnamita, non hanno al
cun diritto su questa proprie
t à del popolo sud-vietnamita» 
dice il «Nhandhn», il quale 
conclude dicendo che «l'invio 
della portaerei "Mldway" In 
Thailandia per prendere pos
sesso di questi aerei costitui
sce un atto contrarlo al dirit
to Internazionale ». 

WASHINGTON. 8 
Il presidente Ford ha di

chiarato oggi a esponenti re
pubblicani che l'opposizione 
al programma di accoglimen
to negli Suiti Uniti di profu
ghi sudvletnamltl «lo manda 
In bestia». Lo «stato d'ani
mo» di Ford e stato cosi de

scritto dal senatore Hugh Scott 
11 quale, a un giornalista che 
gli ha chiesto se questa «op
posizione» non presenti una 
componente razziale, ha rispo
sto: «Abbastanza da disgu
starti». 

«Usare la forza americana 
per alutare gli alleati a resi
stere alla sovversione inter
na — ha dichiarato Kissinger 

nel corso di una Intervista 
alla televisione — e il peggior 
modo per affrontarla». «Abbia
mo probabilmente fatto un er
rore In Vietnam — ha detto 
ancora 11 segretario di Stato 
— cercando di fare del Viet
nam un test per la nostra 
politica e non per la politica 
del vietnamiti quando comin
ciammo a essere coinvolti». 

All'intervistatrice. Barbara 
Walters. che gli chiedeva se 
gli Stati Uniti non avrebbero 
dovuto rendersi conto che 
«la tendenza era verso 11 co 
munismo» e quindi non «la
sciarsi coinvolgere nel Vlct 
nam», Kissinger ha risposto: 
«No, ma forse avremmo do
vuto guardare al fenomeno 
più In termini vietnamiti plut 
tosto che come la spinta ester 
na di una cospirazione glo
bale». 

Se un alleato decide di 
combattere la sovversione In
terna ha detto, «penserei che 
l'introduzione di lorze milita
ri americane sia il peggior mo
do di affrontarla perchè il fa
re ciò introduce un elemento 
estraneo». 

Kissinger ha quindi detto 
j che il «miglior modo di aiuta

re un alleato In questa situa-
\ zlone» è quello di «rafforza-
! re la sua capacità di combat

tere e di dargli aluti materiali, 
I ma non militari». 
I * • • 

SAIGON. 6 
Tre mercantili provenien

ti da paesi socialisti hanno at
traccato al porto di Danang 
con «luti per il Vietnam del 
sud, lo ha annunciato Radio 
Hanoi. I tre mercantili batte
vano bandiera cubana, sovieti
ca e cinese. 

Inoltre, un gran numero di 
J tecnici, medici e insegnanti 
i sono sccsl dal nord al sua 

per aiutare a «costruire una 
nuova vita». 

\ Gli specialisti, molti dei 
i quali sono nati nel sud ri-
! tornano per prestare la loro 

opera nell'agrleolura e nella 
I ìndu.->!r.a rovinate dal regime 
i fantoccio. 

IN MEMORIA DEL GENOCIDIO DEGLI ARMENI «.•JT^'.'SJJS: 
ne degli armeni del Libane In memoria del sessantesimo anniversario della espulsione del 
loro popolo dalla Turchia a conclusione di uno spaventoso massacro, un vero e proprio 
genocidio ordinato contro la minoranza armena dalle autorità dell'Impero ottomano. Alla 
manifestazione hanno partecipato 30.000 persone 

La TASS e la Pravda sul Medio Oriente 

Indispensabili tre intese 
per il successo a Ginevra 
Al ritiro di Israele da tutti i territori occupati devono corrispondere garanzie 
per i palestinesi e per lo stesso Stato ebraico - Un'occasione storica per Tel Aviv 

Dalla nostra redazione • 
MOSCA, 6. ! 

Polemizzando con un'Inter- i 
vista concessa dal ministro I 
degli esteri israeliano, Ygal 
Allon, al settimanale france
se ['Express, la TASS ribadi
sce oggi 1 tre obiettivi che, 
a giudizio sovietico, deve rea
lizzare la conferenza di Gi
nevra sul Medio Oriente, e 
cioè: intesa sulla liberazione 
di tutti 1 territori arabi oc
cupati: intesa sulla garanzia 
dei diritti legittimi del po
polo arabo di Palestina, com
preso il diritto alla fondazio
ne di un proprio Stato; In
tesa «sulla garanzia dei di
ritti di tutti i paesi del Me
dio Oriente, e specificatamen
te dello Stato d'Israele, a 
una esistenza e a uno svi
luppo indipendenti». 

A Israele, d'altra parte, Il 
commentatore dell'agenzia so
vietica lancia un serio am
monimento. «Invece di ap
profittare delle possibilità che 
si sono aperte per un rego
lamento di pace — egli scri
ve — 1 circoli dirigenti israe
liani insistono a seguire la 
loro politica pericolosa e pri
va di prospettive. Ora possi
bilità simili possono non pre
sentarsi nel futuro». 

Il commento della TASS 
era stato provocato dall'uac-

cusa assurda» mossa da Al
lon all'URSS di essere stata 
al corrente del preparativi 
arabi in vista della guerra 
dell'ottobre 1973 e di «non 
aver fatto nulla per preve
nirla». Perciò, secondo Allon, 
l'URSS «porta una pesante 
responsabilità per il sangue 
versato». 

Il mondo non ignora — 
ribatte l'agenzia sovietica — 
«che ben prima dello scop
pio del conflitto dell'ottobre 
1073, e direttamente alla vi
gilia di tale conflitto, l'URSS 
aveva avvertito a più ripre
se e con molta serietà che 
il rifiuto del governo di Israe
le di ritirare le sue truppe 
da tutti 1 territori arabi oc
cupati avrebbe portato inevi
tabilmente a una nuova 
guerra». 

Della Conferenza di Gine
vra si è occupata starnane 
anche la Pravda, in un com
mento alla serie di contatti 
diplomatici in corso tra i 
paesi arrabi. Obiettivo di que
sti contatti, rileva l'organo 
centrale del PCUS, è quello 
di «confrontare le posizioni» 
nella tappa attuale della lot
ta per un regolamento nella 
giustizia del conflitto nel Me
dio Oriente. «Ciò è di parti
colare attualità di fronte alla 
prospettiva della ripresa del 
lavori» a Ginevra. 

«La conferenza di Ginevra 
— sottolinea il quotidiano 
sovietico — apre possibilità 
di trovare un'uscita equa e 
reciprocamente ammissibile 
per tutti gli Stati del Medio 
Oriente da una situazione 
esplosiva. Tuttavia, affinchè 
queste possibilità divengano 
una realtà, occorre preparare 
la conferenza bene». Un «ele
mento importante» di tale 
preparazione sono appunto 11 
confronto tra le posizioni dei 
diversi paesi arabi, 11 coordi
namento del loro sforzi e so
prattutto «11 coordinamento 
delle azioni degli Stati arabi 
che direttamente si contrap
pongono all'aggressore». 

Particolarmente importante 
per il successo della Con
ferenza. Indica la Pravda, è 
«una posizione comune dei 
paesi arabi» sulla questione 
palestinese e su quella della 
rappresentanza del popolo 
arabo di Palestina a Ginevra. 

«Soltanto l'esperienza del
l'unità e della coesione — con
clude il commento — può es
sere utilizzata per preparare 
e tenere la conferenza di Gi
nevra affinchè essa sia corona
ta dall'adozione di decisioni 
efficaci e definitive, che ga
rantiscano a tutti gli Stati 
del Medio Oriente una pace 
solida e la sicurezza». 

i Romolo Caccavale 

Secondo le ipotesi del « N e w York Times ; 

FINANZIAMENTI DELLA GULF 
A UN PARTITO ITALIANO? 

Va emergendo negli USA uno scandalo internazionale di grandi propor
zioni a proposito dell'azione di corruzione delle compagnie multinazionali 

WASHINGTON, 6 
Il iVeto York Times pubbli

ca informazioni su un altro 
grande scandalo che alcuni 
non esitano a paragonare a 
un « nuovo Watergate », 
emerso in seguito alla Inchie
sta svolta dal «Securltles and 
Exchange Commlsslon » e da 
un sottocomitato del Senato 
USA sugli atti di corruzione 
compiuti dalle compagnie 
multinazionali United Brands, 
Northrop e Gulf. Secondo il 
giornale americano à proba
bile che parte delle « busta
relle» e In questo caso per 
una cifra complessiva di tren
tasette milioni di dollari) ab
biano raggiunto anche un 
partito politico italiano. 

Le prime rivelazioni risal
gono all'inchiesta svolta sulla 
attività della United Brands 
da società che ha assorbito 
la United Fruiti e sono re
lative a un pagamento segre
to di oltre un milione di dol-

[ lari fatto dalla compagnia al 
- presidente dell'Honduras per 
' ottenere una drastica ridu

zione del prelievi fiscali sul
le banane prodotte in quel 

i paese ed esportate all'estero. 
I Da quella stessa inchiesta 

emergeva che la United 
Brands dal 1971 al 1973 ave
va versato ad alti funzionari 
italiani del ministero del 
commercio estero la somma 
di 750 mila dollari, pari a 
480 milioni di lire, per favo
rire l'importazione sotto quo
ta delle banane Clquita in 
violazione degli accordi del 
mercato comune europeo. In 
Honduras venne decisa una 
inchiesta in proposito mentre 
le autorità italiane non han
no dato segno di accorgersi 
della cosa. Ma questa volta 
Il riferimento all'Italia l'atto 
dal New York Times È un 
altro. 

Vi e un certo riserbo negli 
Inquirenti preoccupati delle 
conseguenze dello scandalo e, 
In particolare per quanto ri
guarda la Gulf, una delle set
te grandi compagnie petroli
fere Internazionali a capitale 
americano. Ciò rende diffici
le l'Identificazione del paese 
nel quale questa compagnia 
ha speso circa cinque milioni 
di dollari a scopo di corru
zione. Il presidente del
la compagnia petrolifera. 
Bob Dorsey, ha dichiarato 

agli Inquirenti che si tratta 
di un paese occidentale ove 
le elezioni vengono Indette 
ogni quattro anni e dove gli 
investimenti della Gulf am
montavano in passato a 700 

i milioni di dollari. « So che 
I sono state fatte domande spe-
. cifiche e perentorie di ver-
: sare contributi a un partito 

politico, egli ha detto. Un 
I partito che continua ad ope-
I rare e 11 cui dirigente è tut-
I torà in carica ». Il Neiu York 
, Times osserva a questo prò-
( poslto: « In Italia le richieste 
| concernono quasi sempre con

tributi a partiti politici ». Un 
i dirigente di una multinazio

nale elettronica controllata da 
interessi americani che ha In
sistito per mantenere l'ano
nimo, ha detto: « Per condur
re degli affari In Italia e In 
qualche altro paese europeo, 
è necessario fare favori di 
ogni genere oltre che vera 

e propria opera di corruzione. 
E' necessario dimostrarsi 
molto abili per mimetizzare 
queste procedure nei rapporti 
alla sede e nei bilanci. Dob
biamo inviare doni sontuosi a 
personaggi chiave e alle loro 

| mogli... ». 

Avvialo lunedì sera il dialogo diretto fra PCP e PSP 

Incontro Cunhal-Soares 
sulla cooperazione fra 
comunisti e socialisti 

Affermata in un comunicato congiunto la volontà di difendere le libertà e le conqui
ste democratiche • Gli incontri proseguiranno - Il Premier Goncalves al vertice NATO 

LISBONA, 6. 
Il partito comunista e il 

partito socialista del Porto
gallo si sono pronunciati per 
una vicendevole cooperazio
ne, per una ferma difesa del
le conquiste democratiche e 
in particolare delle misure 
per la nazionalizzazione di 
settori industriali e l'attua-
zlonc di una riforma agraria 
nelle campagne. Questa la so
stanza delle conclusioni cui 
sono giunti Ieri sera 1 diri
genti dei due partiti. Alvaro 
Cunhal e Mario Soares, al 
termine di un Incontro non 
preannunoiato, ma la cui op
portunità era sentita da tut
ti dopo la tensione provoca
ta dagli incidenti del Primo 
maggio. 

Al termine dell'incontro fra 
le due delegazioni — Cunhal 
e Soares erano accompagna
ti dai rispettivi collaboratóri 
— è stato diramato un co
municato congiunto nel qua
le si afferma che i parteci
panti alla riunione « hanno 
analizzato la situazione poli
tica esistente nel paeie, le 
prospettive di sviluppo del
la rivoluzione portoghese e 
1 problemi relativi alla coope-
razione fra 1 due partiti nel
l'ambito dell'alleanza esisten
te fra le masse e il Movi
mento delle forze armate ». 
Le due parti hanno deciso 
di continuare gli incontri al 
fine di approfondire «lo scam
bio di opinioni su proble
mi di reciproco Interesse ». 

Il comunicato all'erma 
inoltre quanto si è detto al
l'inizio, cioè che : dirigenti 
comunisti e socialisti si so
no pronunciali a favore del
la cooperazione fra i rispet
tivi partiti e della ferma di
fesa delle libertà e delle con
quiste realizzate dopo il 25 
aprile 1974, in particolare pei 
quanto riguarda le naziona
lizzazioni e la riforma agraria. 

L'incontro di Ieri sera fra 
Cunhal e Soares e gli impe
gni enunciati nel comunica
to segnano, a giudizio degli 
osservatori, una svolta im
portante nell'attuale fase del 
rapporti fra 1 due partiti, 
destinata a non restare sen
za eco nella situazione poli
tica generale. Deve qui esse
re ricordato che giovedì scor
so si era accesa la miccia 
di una pericolosa tensione 
fra 1 due partiti operai por
toghesi allorché Soares accu
sò elementi comunisti di aver
gli Impedito di raggiungere 
la tribuna delie autorità alla 
manifestazione del Primo 
maggio e i socialisti furono 
a loro volta accusati di aver 
tentato di disturbare la ma
nifestazione, durante i di
scorsi de! Presidente della 
Repubblica e del Primo mini
stro. 

Nel giorni successivi, tut
tavia, gli stessi dirigenti so
cialisti cercarono di sdram
matizzare gli Incidenti men
tre da paitc comunista si au
spicava un superamento del 
malintesi e si dichiarava una 
costruttiva disponibilità al 
dialogo. L'incontro di ieri se
ra e il comunicato testimo
niano del desiderio delle due 
parti di ricercare 1 punti di 
convergenza più che di accen
tuarne gli clementi di dis
senso. 

Al termine dell'incontro, il 
compagno Alvaro Cunhal ha 
definito la riunione un pas
so importante nelle relazioni 
fra 1 due partiti interessati 
— Ila rilevato — a cercare 
una strada comune nell'am
pio quadro dell'alleanza fra 
le masse popolari e il movi
mento delle lorze armate. 
Cunhal ha detto che sareb
be eccessivo attendersi che 
tutte le divergenze fra il PC 
e 11 PS possano essere ac
cantonate con un solo incon
tro: « Si è trat tato però — 
ha aggiunto il segretario del 
PCP — di un incontro abba
stanza utile che ha messo In 
rilievo certi punti di vista 
comuni. Stiamo cercando di 
giungere ad una coopcrazio
ne fra i due partiti e prose
guiremo le conversazioni per 
raggiungere questo oblet-
tlvo ». 

Da parte loro, esponenti 
del partito socialista hanno 
detto che scopo dei colloqui 
con la delegazione comuni
sta è di giungere ad una in
tesa Ira 1 due partiti circa 
la strada rivoluzionaria da 
seguire in una specie di fron
te popolare. 

La cronaca deve registra
re, su un tema diverso, l'an
nuncio che il Primo mini
stro Vasco Goncalves si re
cherà a fine mese a Bruxel
les per rappresentare il Por
te-gallo al vertice della NA
TO. Ne) giorni scorsi, negli 
ambienti di Lisbona, si era 
ritenuto che al vertice avreb
be preso parte 11 Presidente 
Francisco da Costa Comes. 
Alla riunione atlantica di Bru
xelles, come i> noto. Inter-
varrà il Presidente america
no Pord. il quale subito do
po compirà una visita di due 
giorni In Spagna e un'altra a 
Roma, ed eflettuerà una so
sta a Salisburgo per incon
trare l'egiziano Sadat. 

Secondo una rivista americana 

Putsch nel Madagascar 
e golpe di Spinola: 

c'era la mano della CIA 

Harriman 

a Mosca 
MOSCA, 6. 

Un delegazione del governo 
americano diretta dal rappre
sentante personale del presi
dente, Averell Harriman, e 
giunta oggi a Mosca, su in
vito de) presidente del Presi-
dlum del Soviet supremo del
l'URSS. 

La delegazione prenderà 
parte «Ile celebrazioni del 
HO.mo anniversario delia vit
toria bui lascismo. 

WASHINGTON. 6. 
La CIA era coinvolta nel 

' colpo di Stato dello scorso 
febbraio a Madagascar in cu: 

l fu rovesciato e ucciso .1 pre-
l sidente della Repubblica. Lo 
1 scrive Tad Szulc in un suo 
J articolo sull'attività clande

stina della CIA pubblicato nel
l'ultimo numero della nv:^ta 
Pcnthousc. S?ulc scrive inol
tre che In CIA e stata recen
temente coinvolta in opera
zioni in Portogallo e che « vi 
(• motivo per ritenere che la 
CIA era in stretto contatto 
con il gruppo del generale 
De Spinola» n i marzo scor
so, quando Spinola effettuò 
il suo tentativo di golpe a 
Lisbona. 

Secondo l'articolista, la 
CIA Intercetta molte delle te
lefonate internazionali fatte 
ogni anno (sono 60 milioni 
di telefonate) a partire da
gli Stati Uniti. La CIA ave
va degli incartamenti sul
l'ex vice presidente Hubert 
Humphrey non per un moti
vo specifico, scrive Szulc. ma 
soltanto per avere più mate
riale possibile su un uomo 
che deteneva la seconda ca-

r.ca elettiva pi-i- importali™ 
de] paese. 

In quanto all'ai cusa secon
do cui l 'anelila e:\t to.nvo^ 
ta no! colpo di Stato eh" por
to ai!-i morie dol Presidente 
Maliose.o. Tad S/.uli- sjrlve 
che l'agenzia era .n c-onta'.to 
con il irruppe che uic.se il 
Presidente Richard Rai.-nrm-

[ drava, l'il lebbra.o scorso. 
Stati Un.ti e CIA. scrive 
Szulc. erano .nlerossat: fld 
ottenere facilitazioni nnHa-

I ri in una vecchia base Iran-
l ce-* nell'Oceano Indiano vi

cino all'Imbacco del Golfo 
Persico. « Questo — scrive 
l'articolista -- e :! secondo 
tentativo noto d. ot tener" 
facilitazioni da un governo 
Malgascio riluttante >\ Szulc 
scrive che nel 1972 all'amba
sciatore Mirshall. ora amba
sciatore a Trinidad e TOIWTO 
'e che Szulc definisce « un 
funzionano di carriera della 
CIA nominalo ambasc.aiore « 
dall 'ex Presidente Nixonl 
venne chiesto d: lasciare 11 
paese « sotto l'accu->a di diri
gere un colpo di Stato con-

I tro il governo che lo ospi-
I tava ». 

Per collasso cardiaco a Vienna 

È morto Mindszenty 
Aveva 83 anni • Una lunga ed aspra lotta, da posizioni 
reazionarie, contro la trasformazione socialista in Ungheria 

VIENNA. 6 
Il cardinale Jozsef Minds

zenty, già arcivescovo di Esz-
tergom e Primate d'Ungheria, 
è morto oggi all'età di ottan-
tatré anni in una clinica di 
Vienna, per collasso cardiaco. 
Quattro ore prima aveva su
bito un intervento chirurgico 
per ablazione della prostata. 

Mindszenty, Il cui nome è 
legato all'ostinata lotta da lui 
condotta contro la democra
zia popolare ungherese, a par
tire dalla fine degli anni qua
ranta, lotta che lo portò ad 
assumere un ruolo di primo 
piano tra I campioni della 
guerra fredda, vìveva nella 
capitale austriaca dopo le vi
cende che condussero al suo 
espatrio e alla rimozione dal
le cariche. 

DI origine tedesca (Il suo 
vero nome era Pehm, ma egli 
lo muto In Mindszenty, dal 
villaggio ungherese di Cse-
mlndszent, dove era nato), fu 
ordinato sacerdote nel 1915, fu 
promosso vescovo nel '44 
e arcivescovo l'anno dopo. 
Pio XII lo fece cardinale nel 
febbraio del '46. Reazionario 
per mentalità e legato ai ceti 
privilegiati dell'Ungheria tra
dizionale, entrò in conflitto 
con le autorità allorché gli 
interessi di questi ultimi fu
rono colpiti dal programmi 
di riforma e si sforzò con ogni 
mezzo di mobilitare II clero 
su posizioni conservatrici. 

In seguito a questa sua 
opera. Mindszenty fu arresta
lo nel dicembre del '48, pro
cessato pochi mesi dopo, sot
to l'accusa di alto tradimento, 
attentato alla sicurezza del
lo Stato e traffico di valuta, 
e condannato all'ergastolo. 
Rimase in carcere fino al 31 
ottobre del '56, quando, nel 
momento culminante del mo
ti di Budapest, fu liberato e 
reinsediato nell'arcldiocesi da 
elementi controrivoluzionari. 
Si pronunciò allora Immedia
tamente, con una dichiarazio
ne che ebbe grande risonanza, 
per una restaurazione del vec
chio ordine politico e sociale. 
Quattro giorni dopo, il corso 
degli eventi lo indusse a cer
care rifugio nella Legazione 
degli Stati Uniti. 

Quello che avrebbe dovuto 

essere, nel suol calcoli, un 
rifugio provvisorio, divenne 
invece una prigione volontà-
tarla. Mindszenty rimase nel
la Legazione per quindici an
ni, rifiutando anche le possi
bilità offertegli da) modus vi
vendi raggiunto tra la Santa 
Sede e il governo ungherese 
nel settembre del '6*1 e dal 
successivo processo di nor
malizzazione. 

Nel settembre del '71. die-
, tro insistenze di Paolo VI e 
j degli stessi Siati U.iiti, lasciò 

la Legazione e venne a Ro
ma. 11 governo di Budapest 
non ostacolò 11 suo viaggio e 
anzi a partenza avvenuta, an
nunciò la remissione della pe
na residua. Il prelato conser
vò 1 suol titoli fino al feb
braio del '74. quando 11 papa 
annuncio la sua decisione di 
dichiarare vacante l 'amidi» 
cesi di Esztergom. nominan
do un amministratore aposto
lico. Mindszenty reagì polemi
camente, accusando 11 ponte
fice di avergli imposto un'ab
dicazione. 

Da allora, Mindszenty ha 
vissuto In quello che ha defi
nito «un esilio completo e 
assoluto ». continuando a dare 
Il suo conti ìbuto a un'anacro
nistica campagna in stile da 
guerra fredda contro la Re
pubblica popolare ungherese, 
sotto forma di dichiarazioni 
e di scruti, negli Stati Uniti 
e per l'editore ultrareaziona
rio òpnnger. 

Alla vigi l ia dell'assemblea dell 'OSA 

Missione «esplorativa» 
di McGovern all'Avana 

L'AVANA. 6 
Il senatore democratico sta

tunitense George McGovern 
o arrivato ieri sera all'Avana, 
alla vigilia dell'assemblea ge
nerale annuale dell'organizza
zione degli stali americani 
lOSAi, a Washington, ove 
l'argomento dominante del di
battito sarà la questione del 
trattamento da riservare al 
governo cubano (attualmente 
iuori dell'OSA). La visita di 
McGovern è la terza di un 
senatore statunitense nella 
isola, dopo la rottura delle 
relazioni Ira i due paesi ne] 
1901. Lo hanno preceduto, lo 
bcorso settembre, il repubbli
cano Jack Javits ed 11 demo-

i cratlco Clalrborne Peli, che 
sono rientrati a Washington 
con un appello per un riesa
me delle relazioni degli Stati 
Uniti con Cuba. 

Me Govern progetta di re
stare quattro giorni a Cuba 
per quello che ha definito 
« vedere di persono » le rea
lizzazioni del paese. Proba
bilmente il senatore sarà ri
cevuto da Fide] Castro. 

Al suo arrivo all'Avana. 
McGovern e stato accolto da 
un membro del Comitato cen
trale de! partito comunista 
cubano. Jesus Montano Oro
pesa, stretto collaboratore dì 
Fide] Castro 

Il senatore ha dichiarato 
che :1 suo viaggio ha carat
tere mlarmale e che si tratta 
di una missione e»p.o:.iuwk 
Ha prec.sato che sebbene egli 
faccia parte delia Commissio
ne esteri del Senato che ha 
autorizzato il viaggio, egli 
non e venuto all'Avana in 
missione ufficiai*. 
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